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�DiegoCugiahauncarat-
teraccio.Èegocentrico,narci-
sistaeancheunpo’misantro-
po. Niente da dire, roba che
va catalogata nella colonna
dei difetti. Ma
che spesso, co-
meinquestaca-
so, è solo il lato
B dei geniacci
scomodi. Non a
caso Cugia, 53
anni romano
ma di famiglia
sarda, una lun-
gamilitanzaco-
me autore ra-
diofonico, litiga
con quasi tutti i
direttori per i
quali lavora: Sergio Valzania
di Raidue, da dove esternava
ilmitico Jack Folla che però a
Valzania non andava; Gian-
carlo Santalmassi di Radio 24
che lo ha prima accolto poi
frenato infine rilanciato con
Zombie; Fabrizio Del Noce di
Raiuno, dove ha lavorato a
Rockpolitik e aNon facciamo-
ci prendere dal panico, il va-
rietà di Morandi che ha regi-
strato ascolti inferiori alle at-
tese. Poi ha un altro difetto
(che forse è il lato B di un pre-
gio): non si fida dei giornalisti
- anche di quelli che conosce
da tempo come il sottoscritto
-edelle sintesidi chi lo intervi-
sta, e preferisce ricorrere a
domande e risposte scritte.
ImputatoDiegoCugia, secon-
do la vulgata dominante, sei
colpevole di plagio nei con-
frontidiGianniMorandi. Co-
me ti dichiari?
«Mi dichiaro colpevole, per
vocazione.Non amogli eterni
innocenti che attribuiscono le
proprie colpe agli altri, alla
sfortuna, al destino. La verità
è che Morandi ha plagiato
me.Miha fattodiventarebuo-
no. Terribile».
Lagagdi Fiorello che imper-
versa in questi giorni a Viva
Radiodue descrive questo
meccanismo: tu suggerisci

deicomportamenti innatura-
li a Morandi che obbedisce
passivo, salvo poi, cantando,
lasciarsi sfuggire la sua vera
indole... La nuova immagine
diMorandiè stataunpo' for-
zosa?
«Intantohaunanuova imma-
gine.Ti sembrapoco?Gianni,
scherzando, mi ha confessa-
to:“Ci campoaltriquindician-
ni!”. Io gli avevo solo suggeri-
to questo: “A insistere sull'
eterno ragazzo, dopo i 62 an-
ni, si rischiadidiventarepate-
tici. Tira fuori i lati della per-
sonalità che il pubblico non
conosce, compresa la tuarab-
bia”. La gag di Fiorello è una
perla. Ma tutto gira intorno a
un equivoco, che Morandi sia
un chierichetto. Sai cosa mi
ha detto, invece? “Ti sembra
che un artista che calca i pal-
chi di tutto ilmondodamezzo
secolo possa non essere an-
checattivo?”. Bene, gli ho fat-
to, usa anche questa ombra.
Facciamola diventare una lu-
ce».
Luce? Quelle panic camera

erano patetiche, poco credi-
bili...
«Sarà, ma non c'erano truc-
chi. E l'ultima candid, quella
in cui Gianni interrompe un
matrimonio, ha preso 4 punti
di share. Chiamalo patetico.
Morandi era di una cattiveria
smagliante. La sposa balbet-
tava. Lo sposo gli urlava “Ti
ammazzo!”...».
A proposito di share, avete
avuto grandi ospiti: De Gre-
gori, Baglioni, Dalla, Paul
Anka e tanti altri, ma lo
show non hamai superato il
22 per cento.
«Intanto, peronestàdi crona-
ca, abbiamo vinto la serata
cinquepuntate su sei. Nell'ul-
tima abbiamo chiuso al 21 e

rotti, lasciandoCanale 5 al 16
per cento. La televisione è
cambiata. Ci sono i satellitari,
l'offerta è mirata e parcelliz-
zata. Di soldi ce n'è pochi e di
uomini-evento in Italia ne so-
norimasti tre:Benigni,Celen-
tano, Fiorello. Anche gli one-
man-show sono da ripensa-
re. Gli ospiti sono logorati,
sempre gli stessi. La formula
è prevedibile. Con Giampiero
Solari e gli altri autori, abbia-

mopiazzatounanti-
soubrette straordi-
naria, Esther Ortega,
e restituito uno straccio
di dignità senza tettone e ro-
badisgustosa aungenereda-
to permorto: il varietà».
Non credi che il tormentone
ce l'ho/mimanca richiamas-
se troppoda vicino rock/len-
to...
«Certo. Li ho inventati tutti e
due io».
Con la differenza che men-
tre il giocodiCelentanosioc-
cupava dell'essere, quello di
Morandi si fermava all'ave-
re,unpo' figliodelmateriali-
smo, della cultura dei gad-
get...
«Ma che dici? “L'Italia nel
consiglio di sicurezza dell'
Onu ce l'ho. Ma la sicurezza
di vivere in pace in Israele mi
manca. E che la Palestina sia
riconosciuta come uno Stato
libero: mi manca”. Se questa
è cultura dei gadget... Io sono
un farabutto. Uso i tormento-
ni scemi per dire qualcosa di
serio. E mentre tutti cantic-
chianocol coroNon facciamo-
ci prendere dal panico, Mo-
randisi scagliacontro lapedo-
filia, come nell'ultima punta-
ta. Oppure tu hai sentito: “Il
Rolexd'oroce l'ho,mail cintu-
rino di coccodrillo mi man-
ca”? Perché a me non risul-
ta».

Ancheapplicare l'esistenzia-
lismo apocalittico di Jack
Follaall'interpretediUnosu
mille ce la fa è stata impresa
ardua. Ono?
«Caro Pubblico Ministero,
questo è quello che ha scritto
Aldo Grasso: “Le prediche le
può fare solo Celentano”.Alla
faccia della banalità.Maqua-
liprediche?Giannimihachie-
sto “Scrivimi un monologo su
questi ragazzi stritolati dai re-

ality. Gli fanno toccare il suc-
cesso e poi? Come potranno
ricominciareuna vita norma-
le? Fare l'idraulico, la sar-
ta...”. Iohoeseguito il compiti-
no da bravo soldato. EGrasso
sulCorrieremi fa lui unpredi-
cozzo: “Morandi si faccia rac-
contare dal suo autore che
drammi umani succedevano
nel neo-realismo con gli atto-
ri presi e rigettati sulla stra-
da”. Embé? Anche se quel ci-

nema avesse massacrato la
gente normale, ora c'è il se-
maforo verde? Bruciamoli vi-
vi? Grasso che difende i reali-
tymimanca. Adesso ce l'ho».
Tralasciando Grasso, Non
facciamoci prendere dal pa-
nico sembrava il lato B di
Rockpolitik. Hai avuto an-
che tu questa sensazione
mentre lo scrivevi?
«No, mai. Che fosse un pro-
grammaminore?Sì,ma lo sa-
pevo da prima di cominciare.
Morandi stesso, con la suage-
nerosità, ci ha spesso ripetu-
to: “Perme,dasempre,Celen-
tano è il numero uno, il più
grande. Con lui non c'è parti-
ta”. E con la stessa franchez-
za le dico cheRockpolitik era,

invece, un evento due mesi
prima di andare in onda. Os-
sia quel che Adriano fa in on-
daècomunqueminorerispet-
to all'attesa che crea. È l'atte-
sa il suo spettacolo più riusci-
to. Quando ho raccontato al
mio barbiere che avrei scritto
per Morandi, mi ha sorriso e
ha detto con affetto “Ancora
Morandi?”. Gianni si dà a tut-
ti, si dà forse troppo, ma è il
lato generoso e semplice del-
la sua natura. Adriano si sot-
trae, è il genio dell'assenza,
se la lavora come un ragno.
Però Non facciamoci prende-
re dal panico non è il lato B di
niente. È la facciata A di una
televisione che deve ripartire
da zero. Stile, idee, valori. Bi-
sogna rieducare il pubblico a
una televisione pensata. Que-
sto costa due o tre punti di
share. Ma vale miliardi se si
ha il coraggio di guardare al
futuro.Primadi tutto: riporta-
re i giovani su Raiuno. E con
Morandi qualcosa si è mos-
so».
Complimenti per l'ottimi-
smo. Terminato questo
show tornerai in radio? Op-
purehaialtre ideenelcasset-
to?
«Non so. Mai avuto idee o so-
gni nel cassetto. Se un editore
o un produttore mi chiama-
no, e la scatola èaccattivante,
io confeziono la sorpresa da
metterci dentro. Adoro il mio
mestiere».
Com'è stato il suo rapporto
conDel Noce?
«Sochesi eramoltoarrabbia-
to per unmio monologo fero-
ce alla radio contro certe sue
esternazioni, e prima che co-
minciasse lo showdiMorandi
avrebbegraditounamia lette-
ra di scuse. Non l'ho scritta. E
lui nonmi ha impedito di fare
il programma. Quando la co-
sa era passata in cavalleria,
all'ultimapuntata,gli hoscrit-
to: “Ora che nessuno dei due
deve niente all'altro, se l'ho
umanamente ferita non le
chiedo scusa, ma perdono”.
Hacapitochenonsonounlec-
capiedi, mi ha telefonato, ha
apprezzato il gesto. Devo dire
che non me l'aspettavo. Cha-
peau».
Alla persona Diego Cugia
che cos'è che manca più di
tutto?
«L'amore.Ma sai cheMoran-
di fa anche miracoli? In que-
ste settimane l'ho trovato.
UnaDonna con laDmaiusco-
la. E sono felice».

AFFILATO
Diego Cugia è nato

a Roma il 24 maggio
1953 ma

è di famiglia sarda.
Autore radiofonico,

televisivo e scrittore,
dice: «Adoro il mio

mestiere, non ho
sogni nel cassetto.

Se un editore
mi offre una scatola

da riempire,
io confeziono

la sorpresa
da mettergli dentro»

TV SPENTA

Domani sarà il D-Day di Claudio
Lippi, che ha lanciato la campa-
gna «Spegni la tv delle volgarità»
chiedendoaitelespettatoridispe-
gnereitelevisoriperunminutoog-
gi pomeriggio fra le 17,30 e le
17,35. L'obiettivo è protestare
contro la televisione delle risse e
del turpiloquio. Da ieri Lippi è pro-
tagonistadiunamaratonaradiofo-
nica con interventi su radio nazio-
nali italianeenonsolo. Intantoso-
no in continua crescita le adesio-
nialsitowww.claudiolippiunminu-
to.com,dovealsondaggio«Tipia-
ce latelevisionedellavolgarità?»,
alle 14 di ieri avevano votato in
12.725(con il95%diNocontro il
5deiSì).

Oggi il «DDay»
di Claudio Lippi

«PANICO»
Con una media

inferiore al 22%
lo show di Gianni

Morandi è stato una
parziale delusione

della stagione
di Raiuno: «Ma

abbiamo rivitalizzato
un genere

dato per morto»

«ROCKPOLITIK»
Diego Cugia è stato

uno degli autori
di «Rockpolitik»

di Adriano
Celentano, lo show

andato in onda
su Raiuno

nella scorsa
stagione televisiva

fra molte polemiche

La sua gag è una vera
perla. Ma a me Gianni
ha detto: «Con la nuova
immagine
ci campo quindici anni»

«Nonè statauna
versioneminore
diRockpolitik,ma
l’iniziodi una tv che
ripartedazero»

�Sarannoanchebravi gli autoridell’EreditàdiRaiuno,ma
ogni tanto prendono delle cantonate. Per esempio qualche se-
ra fa hanno trasformato il famoso attore Anthony Quinn in
AnthonyQueen, identicapronunciamagrafia bendiversa. Ieri
nel gioco finale, l’ormai popolarissimaGhigliottina, il vincitore
della gara, tale Luca, si è trovato di fronte alle cinque opzioni
da cui estrarre la parola magica conclusiva. Il montepremi di
140mila euro è rimasto integro alla prima scelta («libro»), alla

seconda («principe») e anche alla terza («cronaca»). Ma alla
quarta,dove c’eradadecidere tra«testa»e«spalla», il concor-
rentehascelto«spalla»,vedendodimezzare il gruzzolo.Settan-
tamilaeurorimasti intatti anchealbivionumerocinque («azio-
ne»). Lucaharaccolto le ideeehascritto«giornale». Sbagliato.
La risposta giusta era«titolo», gli ha spiegato sorridendoCarlo
Conti. Peccato che, all’insaputa degli autori, esistano anche i
titolidi spallaoltreaquelli di testa.Basta sfogliareungiornale.

L’ATTACCO

Maurizio Crozza finisce nel mirino
del quotidiano Avvenire. Motivo:
«svillaneggia»PapaRatzinger imi-
tandoloefacendoneunacaricatu-
ra«isterica». «Sulpresidentedella
Repubblica nessuno si permette
qualcosa di simile», scrive il gior-
nale dei vescovi, che dedica ben
due editoriali a quella che viene
definita «una satira fallimentare
nonprivadivigliaccheria».Eanco-
ra:«sequestoèilcirco,allorachie-
diamoaiclown,giùlemanidalPa-
pà, sul «fondamentalismo satiri-
co» c'è poco da «scherzare». In-
somma, un altro attacco al comi-
cochedasempresuscitapolemi-
cheecontroversie,allequali però
ha risposto con una significativa
coerenzadistile.

Avvenire: «Crozza
svillaneggia il Papa»

FIORELLO

«Show di Morandi di serie B?
Ha rivitalizzato il varietà»

ALL’AUTORE/2
PROCESSO

«L’eredità» perde la testa e piange sulla spalla
RAIUNO

Grazie all'accoppiata vincente
dei programmi di Antonio Ricci,
Striscia la notizia e Paperissi-
ma, Canale 5 si è aggiudicata,
per la sesta volta consecutiva, la
primaseratadelvenerdìcon7mi-
lioni 154mila telespettatori e il
26.94per centodi share,mentre
Raiuno, intercettando 6 milioni
964milatelespettatori,sièferma-
toal26.85dishare.Losottolinea
un comunicato di Mediaset. Un
successo dovuto anche all'otti-
morisultatoottenutodaStriscia
la notizia che, per la trentatreesi-
mavolta,èrisultatoilprogramma
piùvistodellagiornataconoltre8
milionidispettatori(29.89disha-
re). Il tg satirico è infatti volato,
dalle ore 20.45 alle 21.11, al
30.03percentodi shareconben
8 milioni 40mila spettatori. Nella
sovrapposizione con l’Antepri-
ma di Affari tuoi bum bum
bum,cioèdalle20,44alle21,05,
Flavio Insinnaha registratoun te-
staatestacon il27,50disharee
7 milioni 352mila telespettatori
contro il 28,54 e 7 milioni e
628mila spettatori di Striscia.
OttimiascoltiancheperPaperis-
sima che, nonostante il monte-
premidiunmilionedieuroneidue
pacchi finali,con6milioni388mi-
laspettatorie il25.74dishareha
tenuto testaad Affari Tuoi Bum
Bum Bum (6 milioni 855mila e il
26.55),permettendocosìaCana-
le5diconquistarel'enplein inpri-
ma serata.Però nel periodo di so-
vrapposizione (dalle 21,15 alle
23,05)ilgameshowdiRaiunoha
totalizzato uno share del 26,46
percentocon6milionie760mila
telespettatorilasciandoPaperis-
simaal25,81percentocon6mi-
lionie593milaspettatori.

Striscia, Paperissima
Canale 5 fa il pieno
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